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Giovedì 11 Luglio 2024 alle ore 10.00, in Roma presso la sede dell’Unione delle Camere Penali Italiane, 

Via del Banco di Santo Spirito 42, si è riunito il Consiglio delle Camere Penali, convocato con pec del 

28.06.2024 con il seguente ordine del giorno:  

 

1) Relazione del Presidente UCPI sulla situazione politica attuale;  

2)   Resoconto sull’esito della “Maratona Oratoria a Staffetta” nelle sedi delle Camere Penali 

territoriali, come da Delibera della Giunta del 20.05.24, che si chiuderà con la manifestazione 

delle ore 14.30 in Piazza dei Santi Apostoli, come da Delibera della Giunta del 18.06.2024 che 

ha proclamato l’astensione per i giorni 10,11 e 12 luglio 2024 e ha indetto tale 

manifestazione;  

3) Presentazione del Manifesto del diritto penale liberale all’Università di Atene, in occasione 

della XXI Conferenza Internazionale di Studi Giuridici dell’ATINER (Athens Institute for 

Education and Research) 15-17 luglio 2024;  

4)  Discussione sulla necessità di invitare la Giunta ad interloquire con le forze politiche per il 

ripristino della possibilità di astensione anche nei processi con detenuti alla luce delle 

sentenze della Corte Costituzionale nn. 108/18 e 14/19, proposta della Camera Penale di Palmi 

(all. 1), già oggetto della mozione congressuale del Coordinamento delle Camere Penali 

Calabresi presentata al Congresso di Firenze 2023 (all. 2);  

5)   Varie ed eventuali.  

 

La sessione ha inizio alle ore 10.15. 

Si dà atto della presenza di 80 Camere Penali e segnatamente: 

personalmente: Arezzo, Bari, Benevento, Bologna, Busto Arsizio, Cagliari, Caltagirone, Capitanata, 

Catania, Catanzaro, Civitavecchia, Como e Lecco, Fermo, Ferrara, Firenze, Friulana di Udine, Gorizia, 

Grosseto, Irpina, Isernia, La Spezia, Lanciano, L’Aquila, Larino, Lecce, Ligure Regionale, Livorno, 

Lombardia Orientale, Lucca, Marsala, Milano, Modena, Nola, Novara, Oristano, Padova, Paola, Pavia, 

Pescara, Piemonte Occ. e Valle D’Aosta, Pisa, Pistoia, Pordenone, Reggio Calabria, Reggio Emilia, 

Rimini, Roma, Romagna, Santa Maria Capua Vetere, Siena-Montepulciano, Termini Imerese, Terni, 

Tivoli, Torre Annunziata, Trani, Trento, Varese, Venezia, Verona, Vibo Valentia. 
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su delega: Belluno, Brindisi, Chieti, Cosenza, Lamezia Terme, Latina, Locri, Monza, Napoli Nord, 

Palermo Bellavista, Palmi, Parma, Piacenza, Pistoia, Sciacca, Siracusa, Sondrio, Trevigiana, Trieste, 

Velletri. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: dopo aver salutato tutti i presenti, si congratula con i Presidenti 

neo eletti: Gaetano Massimiliano Mati (CP Capitanata), Fabio Sommovigo (CP La Spezia), Roberto 

D’Aloisio (CP Larino), Fabiana Cilio (CP Ligure Regionale), Federico Celano (CP Novara), Daria 

Bresciani (CP Pistoia), Massimo Mussato (CP Vercelli).  

L’assemblea applaude 

Cede la parola al 

PRESIDENTE DELL’UNIONE: saluta e ringrazia tutti i presenti. Ricorda che il Consiglio odierno 

coincide con i tre giorni di astensione e con la Manifestazione Nazionale conclusiva di quella 

straordinaria staffetta di Maratone Oratorie che ha visto impegnate, su tutto il territorio italiano, ben 70 

Camere Penali. Grazie ancora per l’impegno e la passione di tutti i Presidenti e delle rispettive Camere 

Penali. Oramai gli avvocati dell’Unione hanno imparato ad esercitare queste modalità di comunicazione 

politica. E’ da tempo che siamo usciti dai nostri studi, scesi dalle nostre scrivanie, siamo andati nelle 

strade, nelle piazze, davanti ai Tribunali ed ai Municipi ed abbiamo incontrato la società civile. Vedere 

dal punto di vista dell’organo politico dell’Unione, della Giunta muoversi una macchina così formidabile 

in tutto il territorio e ricevere di giorno in giorno le notizie, le immagini, i riscontri che sulla stampa locali 

e nazionale riempivano della loro eco le nostre rassegne stampa è stata un motivo di straordinaria 

soddisfazione. Questa modalità di comunicazione è entrata nel nostro DNA, è divenuto un patrimonio 

istintivo, è una modalità di essere dell’UCPI. Qualsiasi iniziativa da oggi in poi il Consiglio intenderà 

suggerire di portare avanti si muoverà in maniera irriflessa, questo è il modo di esprimere le nostre future 

azioni politiche. Trascorsa l’estate dovremo tornare sulle strade e sulle piazze per continuare la nostra 

battaglia per il disegno di legge costituzionale per la Separazione delle Carriere. Troveremo le modalità, i 

contatti per le Maratone Oratorie come ad oggi abbiamo con successo sperimentato. Avremo bisogno di 

sollecitare le forze politiche, sappiamo le difficoltà che la riforma Costituzionale ha davanti a sé. Siamo 

abituati ad andare in salita e a fare contro informazione. Prepariamoci a questi futuri impegni. Da 

Presidente e a nome della Giunta ringrazio il Consiglio e tutti i singoli Presidenti che hanno preso parte a 

queta formidabile esperienza, l’idea delle Maratone è nata all’interno di questo Consiglio e la Giunta l’ha 

fatta propria. È necessario considerare il valore che questo scambio osmotico tra Giunta e Consiglio, è un 

segnale positivo di grande vitalità che deve essere riconosciuto, bisogna però tener presente che non lo si 

deve dare per scontato e che, come tutte le questioni politiche, deve essere curato ed oggetto di continue 
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sollecitazioni, dobbiamo tutti impegnarci perché questo scambio come segno di vitalità sia oggetto di una 

reciproca generosità e reciproco riconoscimento. Quando il Consiglio funziona, la Giunta funziona 

meglio, l’Unione cresce ed è destinata a produrre risultati politici sempre di maggior qualità e quantità. 

Non ci si deve fermare a ciò che è stato fatto, ma non si può rimanere indifferenti ai risultati che 

quell’azione politica produce. La situazione politica, come sapete, è in stallo con le forze di maggioranza 

che hanno manifestato dei rimedi, sulla questione del Carcere, una vistosa frattura che noi speriamo possa 

essere produttiva di una convergenza su quella soluzione che a noi non sembra esaustiva, e che non 

possiamo ritenere la soluzione di tutti i mali, non siamo così ingenui. E che tuttavia riutilizzando una 

metafora utilizzata in più occasioni: quando divampa un incendio bisogna, intanto, bisogna por mano agli 

idranti, domarlo, spegnere le fiamme. Poi l’impegno deve essere un impegno di ricostruzione dalle 

fondamenta, e quindi di ripensamento del senso della pena ed ovviamente delle strutture carcerarie. 

L’UCPI continuerà a dare grandi contributi però le condizioni politiche sono quello che sono, quindi non 

possiamo farci troppo facili illusioni perché il fronte “liberale” per quanto riguarda l’esecuzione penale 

spende parole, slogan nella sua parte maggioritaria che sono diverse /contrarie ai principi della nostra 

Costituzione e quindi collocati agli antipodi, anni luce, da quelle che dovrebbero essere invece le ricadute 

politiche di chi si dice liberale. Solo a fatica siamo riusciti ad estrarre dal “fronte progressista” qualche 

lumicino di attenzione, sensibilità e di speranza, anche in quel fronte la parte populista non solo è 

infiltrata ma è intrisa geneticamente di un verbo giustizialista che certo non a fare passi vanti. Questo è lo 

scenario che porta in sé l’impronta della nostra difficoltà e del nostro isolamento, però il fatto che oggi 

siamo qui e saremo in Piazza dei Santi Apostoli nel pomeriggio a fare un’operazione politica è un fatto 

assolutamente positivo, è un’azione di convocazione delle forze politiche affinchè ci dicano e affinchè ci 

dica la stessa magistratura, il Presidente di ANM mi ha confermato la sua partecipazione alla nostra 

Manifestazione, non solo da che parte stanno ma anche con quale intenzione e con quale intensità. 

Sappiamo che ANM è attraversata da molte correnti, anche lì c’è un forte segnale di frattura, infatti molte 

correnti sin dall’inizio si sono dette favorevoli alla liberazione anticipata speciale come possibile 

soluzione, al contrario altre correnti hanno espresso una posizione politica diversa. Tanto è vero che 

quando abbiamo sottoposto ad ANM la proposta di una sottoscrizione di un documento comune e 

congiunto, documento che era formulato su basi formali e contenutistiche orientate sul minimo sindacale 

perché eravamo coscienti della situazione, la magistratura si è tirata indietro. Non può sfuggire che la 

partecipazione oggi pomeriggio del Presidente Santalucia alla nostra Manifestazione sia un forte segnale 

politico. Richiamo la relazione che consegno al Presidente Mazzacuva dove sono esposti tutti gli 

interventi della Giunta e del Presidente UCPI sulla stampa locale e nazionale, l’elenco di tutte le 
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Maratone Oratorie, ed i riassunti di tutti gli interventi che i componenti della giunta hanno effettuato 

nell’ultimo periodo. Il fronte delle riforme è sempre in cinta potrebbe essere un segnale di fertilità, spesso 

non incontra invece la soddisfazione di chi vorrebbe vedere parti meno frequenti e figli più educati. Nella 

mia precedente esperienza quando sono stato Segretario della Giunta UCPI negli anni 2014-2018 che, 

sotto questo profilo, mi sembra sia un’esperienza vissuta 100 anni fa, perché in quei 4 anni c’era un 

Governo che decideva di riformare una parte del codice, ci siamo seduti al tavolo degli Stati Generali 

dell’Esecuzione Penale, gli sviluppi della riforma delle norme andavano da un’alfa ad un’omega e si 

riuscivano a seguire, ci si incontrava e ci si confrontava. Il Ministro ed il Capo di Gabinetto avevano le 

idee chiare e loro, come noi, sapevano dove si poteva arrivare e come si poteva mediare. Abbiamo 

ottenuto dei risultati ci sono stati dei fallimenti ma il tutto funzionava ed assumeva la fisionomia di una 

storia ragionevole. Invece 5 anni dopo mi sono trovato di fronte ad un mondo e ad un’esperienza 

totalmente difforme nella quale i ruoli non sono chiari, le norme più importanti saltano fuori negli 

emendamenti che non si comprende chi li abbia proposti o da dove arrivino. Questo non vuole giustificare 

alcune manchevolezze della Giunta ma è un dato di fatto, come vi ho più volte evidenziato. Interveniamo 

ogni volta che possiamo abbiamo detto dei no e continueremo a farlo, però c’ è un dato oggettivo: si 

coglie da un po’ di tempo un sentimento di interruzione di una linea progressiva della storia del processo 

penale nel nostro paese. Proprio l’estemporaneità degli interventi legislativi, non da ultima la Riforma 

Cartabia, ci mettono di fronte ad un codice a delle modalità di esercizio della difesa penale che io stento a 

riconoscere come modalità propria, e non per ragioni nostalgiche, ma è il cogliere che ci troviamo davanti 

ad un’oggettiva frattura tra l’idea del processo accusatorio come lo avevamo immaginato e voluto, come 

ci immaginavamo avrebbe dovuto essere e ciò che il processo è diventato. Frattura che rende il processo 

penale e la nostra attività di difensori non più riconoscibile, troppo ma troppo distante da quell’idea di 

processo umano, rispettoso della dignità dell’imputato, attento a quei valori anche di solidarietà che sono 

impliciti nel diritto di difesa, se ne fa strame ad ogni passo. Forse per la prima volta dobbiamo prendere 

atto che non si può aggiustare, abbiamo il nostro centro studi, l’accademia che ci supporta e allora, forse, 

è arrivato il momento di lanciare una sfida: bisogna fare tabula rasa e ricominciare lanciandoci in una 

nuova avventura, dobbiamo riscrivere il codice di procedura e regalarlo alle nuove generazioni. Grazie a 

tutti. 

L’assemblea applaude fragorosamente. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: ringrazia il Presidente Petrelli ed evidenzia l’importanza della 

sinergia tra il Consiglio e la Giunta che è sempre presente mentre, ricorda, che quando ha iniziato a 

partecipare al Consiglio delle Camere Penali partecipava solo il Presidente dell’Unione e qualche membro 
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della Giunta rimaneva fuori. E sottolinea come l’iniziativa della Maratona Oratoria a staffetta è stata 

un’idea di un Presidente di Camera Penale, Franco Villa della CP di Cagliari. Idea su cui si è potuto 

ragionare quasi in tempo reale con la Giunta visto che era presente al Consiglio del 4 maggio, iniziativa 

che è stata fatta propria dalla Giunta. Chiede ai Presidenti che vogliono intervenire sul punto 2 dell’ODG 

di prendere la parola: 

FABIANA CILIO (CP LIGURE REGIONALE): ringrazia e saluta i presenti. Ringrazia Franco Villa 

per la sua iniziativa, per lo stimolo che ha dato a questo Consiglio. L’organizzazione della Maratona a 

Genova è stata molto complicata e faticosa ma ha dato un’enorme soddisfazione che ha fatto dimenticare 

gli sforzi per renderla possibile. E’ stato positivo che un’iniziativa così bella ed importante abbia trovato 

origine dal nostro Consiglio e che abbia incontrato immediatamente il favore della Giunta, è stato un 

lavoro di sinergia molto bello e stimolante. Spero che oggi pomeriggio oltre all’intervento del Presidente 

Mazzacuva che rappresenterà il Consiglio anche Franco intervenga visto che tutto è nato da una sua idea. 

Grazie. 

L’assemblea applaude. 

EDOARDO PACIA (CP COMO LECCO): ringrazia e saluta i presenti. La sua CP ha dato corso alla 

Maratona Oratoria con grandissima fatica ma con altrettanta soddisfazione, l’iniziativa è assolutamente 

riuscita la magistratura ha partecipato, sono interventi il Procuratore Capo, il Presidente della Sezione 

Penale del Tribunale, ex magistrati, giornalisti etc. La nostra associazione non ha solo un carattere 

politico ma anche una funzione propriamente civica, gli piacerebbe che si iniziasse ad impostare n 

ragionamento sulla possibilità di riuscire ad intercettare sempre di più la cittadinanza per far comprendere 

quali sono le problematiche che affliggono il nostro sistema. Il tema dei detenuti e delle carceri non posso 

risolversi solo con questa iniziativa, sebbene sia stata molto importante. Sappiamo che il politico segue 

l’istinto dell’elettore e l’istinto di quest’ultimo va “educato”. Riprende l’idea dei Comitati per la 

Separazione delle Carriere, visto che grazie alla Maratona Oratoria abbiamo creato molti contatti 

trasversali dobbiamo coltivarli ed utilizzarli per cercare di cambiare la mentalità dei “non addetti ai 

lavori”, solo così potremo arrivare alla politica. Grazie. 

L’assemblea applaude. 

AURORA MATTEUCCI (CP LIVORNO): ringrazia e saluta i presenti. Ringrazia anche lei Franco 

Villa per questa idea straordinaria che ha consentito di arricchire la nostra forma di protesta che è quella 

dell’astensione arricchendola con le Maratone Oratorie. E questo sta iniziando ad introdurci attraverso 

forme di espressione delle nostre idee politiche diverse dalla mera astensione che purtroppo, spesso, non 

ha consentito di arrivare dritti al punto. Gli esiti della Maratona Oratoria livornese sono stati abbastanza 
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soddisfacente, sono intervenute le autorità locali, il Sindaco, c’è stata una buonissima copertura 

mediatica. Due aspetti però sono stati deludenti il primo è stato la mancata partecipazione del Presidente 

del Tribunale e del Procuratore Capo ed un tanto è avvenuto perché, come ho riferito la Presidente 

Petrelli, alcuni magistrati si sono risentiti per il comunicato della Giunta dell’UCPI del 17 giugno che 

accusava, legittimamente e doverosamente, l’ingerenza di ANM nella gestione politica del paese. La CP 

di Livorno ha risposto ribadendo la completa adesione a quel comunicato e ha ritenuto di stigmatizzare il 

comportamento che antepone una battaglia che si combatte su due fronti e cioè quella sulla Separazione 

delle Carriere a quella che sta accadendo oggi e cioè sull’emergenza delle carceri italiane, 54 suicidi 

dall’inizio dell’anno. Sottolinea la pochezza dei contenuti del documento licenziato da ANM ad aprile che 

è il risultato, mal riuscito, di voler far convogliare in un unico documento le diverse correnti. Evidenzia 

come tale documento sia politicamente irricevibile. È inaccettabile che la magistratura associata non 

prenda una posizione netta e forte. Il secondo è stato la poca partecipazione degli associati della Camera 

Penale su 107 iscritti saranno stati presenti 20/30, è contenta perché la partecipazione alla Maratona 

Oratoria c’è stata rispetto ai “non addetti ai lavori” ed era quello il senso, ma forse l’avvocatura sta 

effettivamente perdendo la propria identità e l’idea della funzione sociale della nostra professione, mi ha 

deluso la poca partecipazione degli associati al netto delle eventuali responsabilità della sua mia 

presidenza e del suo direttivo. Bisogna guardare al passato per riappropriarsi dei valori e di ciò che di 

buono è stato fatto dall’avvocatura, manca un pensiero identitario. La Camera Penale, a livello 

territoriale, non può essere un sindacato a fianco dei COA, non è questa la struttura genetica della nostra 

associazione né a livello nazionale né nelle sue diramazioni territoriali. Il Tribunale del Riesame di 

Firenze è in forte carenza di organico, ci sono ben 56 appelli cautelari che da gennaio non vengono 

trattati, se pensiamo che moltissimi dei suicidi riguardano persone che si trovavano in misura cautelare 

custodiale come si può accettare che il Tribunale abbia accantonato quegli appelli? E’ una situazione 

gravissima invita i colleghi a monitorare se anche negli altri territori la situazione sia la stessa. Bisogna 

tenere sotto controllo anche la problematica dell’archivio riservato delle intercettazioni perché se vi sono 

molti avvocati è impossibile, che tutti abbiano l’accesso nei termini ristretti del Riesame, e questo ha delle 

ricadute anche sui poggetti che sono ristretti a causa dell’ordinanza di applicazione della misura cautelare 

custodiale. Ricorda il costo eccessivo dei CD che limitano il diritto di difesa per chi non può 

permetterseli. Essendo il suo ultimo Consiglio si auspica che i Presidenti delle Camere Penali vogliano 

prendere in esame le criticità che ha appena evidenziato, ringrazia l’Unione ed i Presidenti per ciò che le 

hanno insegnato, si auspica che cresca il confronto all’interno del Consiglio senza paura dei dissensi. 

Grazie amiche e amici, vi auguro di lottare bene- Lunga e vivace vita all’UCPI. 



 
 
 
 

7 

 

L’assemblea applaude. 

GIUSEPPE MARIO ALOI (CP VIBO VALENTIA): ringrazia e saluta i presenti. Esprime piena 

condivisione alle linee programmatiche che vengono attuate di giorno in giorno dalla Giunta e dal 

Presidente Petrelli. È necessario trovare per trasformare in atti le nostre idee trovare un interlocutore 

politico anche per quanto concerne i detenuti. Il cammino è arduo visto il panorama politico che 

consociamo e che ci ha tratteggiato il Presidente Petrelli. Come delegato della CP di Cosenza devo 

sottoporre all’attenzione del Consiglio un problema che sicuramente accade in tutte le aule dei Tribunali, 

ma nel caso di specie un PM ha intimorito più volte, nonostante le richieste del Giudice di ritirare la 

richiesta, un nostro collega che stava esercitando il diritto di difesa chiedendo non venissero ammesse le 

domande nocive, il PM ha chiesto il rinvio degli atti in Procura. Chiede la condivisione del Consiglio al 

documento della Camera Penale di Cosenza che è stato inviato al Ministro e che viene consegnato al 

Presidente Mazzacuva perché venga allegato la verbale. In merito al processo al maxi processo “Rinascita 

Scott” che è stato celebrato in un’aula bunker appositamente allestita che vedeva imputate ben 500 

persone, gli avvocati avevano denunciato la situazione che si era creata in tale processo, l’idea che si è 

tratta è della Calabria come riserva indiana in cui vengono effettuati degli esperimenti, poste in essere 

delle storture del processo che poi vengono trasferite ad altri territori. E così è stato oggi il problema si è 

riproposto per altri processi sia in Calabria che nel resto del territorio italiano. Richiama il documento 

licenziato dal Coordinamento delle Camere Penali Calabresi che ha deliberato lo stato di agitazione e che 

viene anch’esso consegnato al Presidente Mazzacuva perché venga allegato al verbale odierno. Sottolinea 

la totale mancanza di rispetto del ruolo del difensore e la violazione del diritto di difesa nonché del codice 

di rito. Grazie. 

L’assemblea applaude. 

VELENTINA ALBERTA (CP MILANO): ringrazia e saluta i presenti. L’iniziativa della Maratona 

Oratoria è stata importantissima anche a fronte del contributo delle Camere Penali Territoriali. E del 

coinvolgimento dei relativi territori. Il problema del mancato intervento della magistratura in alcune 

Maratone forse è dipeso dal fatto che parte di essa è permalosa come si è sempre dimostrata quando si 

affrontano temi “nostri”. In Lombardia un Presidente della Corte d’Appello non ha permesso che venisse 

esposto il “contatore dei suicidi”, perché a suo modo fi vedere poteva essere inteso come un puntare il 

dito contro la magistratura. Rispetto alla gravità della situazione delle carceri. In Lombardia si è vista 

proprio la netta distinzione delle correnti della magistratura, quelli appartenenti alle correnti che 

avrebbero sottoscritto il documento condiviso tra UCPI ed ANM hanno partecipato quelli contrari a quel 

documento no. All’ esito dell’assemblea di ieri la CP di Milano ha chiesto venisse condiviso in Consiglio 
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che forse è il momento di voltare pagina e di puntare in alto, il decreto legge è insignificante se non anche 

pericoloso per alcuni aspetti, non si può investire sugli emendamenti che ci saranno in questi giorni. La 

proposta di legge Giacchetti il 17 luglio si rischi a non porti a nulla. Bisogna voltare pagina non solo sul 

tema dell’esecuzione penale ma anche sui processi, la mancanza di risorse è divenuto l’alibi per violare in 

continuazione i diritti costituzionali. Se mancano le risorse non si possono celebrare un numero così 

elevato di processi che non tutelano il diritto di difesa. E’ necessaria una battaglia per l’amnistia e 

l’indulto.  

L’assemblea applaude. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: condivide la proposta della Presidente Alberta, ricorda l’unico 

messaggio formale nei due mandati del Presidente Napolitano alla Camera, era il periodo della sentenza 

Torreggiani, con la quale aveva chiesto provvedimenti di clemenza. Può e deve essere una nostra 

battaglia. L’indulto è un provvedimento molto semplice e veloce da approvare. 

Prende la parola 

ROBERTO CAPRA (CP PIEMONTE OCCIDENTALE E VALLE D’AOSTA): ringrazia e saluta i 

presenti. Esprime condivisione su quanto già espresso da chi lo ha preceduto sulla Maratona Oratoria che 

è stato uno strumento vincente. E’ stato un lavoro complesso anche perché hanno cercato di coprire tutto 

il territorio visto anche la presenza delle sezioni distaccate. Ringrazi ancora una volta Giulia Boccassi che 

ha partecipato a tutte le Maratone Oratorie del Piemonte. La partecipazione dei magistrati è stata un po' a 

macchia di leopardo sia nelle diverse città sia come appartenenza, ultimamente la sua CP ha alzato un po' 

il tiro con un paio di comunicati. MD partecipa sempre in maniera importante. Sono stati invitati anche 

degli ex detenuti. La copertura mediatica è stata molto importante. L’obiettivo è quello di ottenere un 

provvedimento di un magistrato che scriva nero su bianco che non metterà in carcere un soggetto perché 

in carcere non ci puoi stare perché le condizioni sono inumane e degradanti. Questo è l’obbiettivo su cui 

può esserci un terreno comune. Chiede che Franco Villa possa intervenire nel pomeriggio. In merito alla 

rassegna stampa ricorda il titolo del Corriere della Sera “Avvocati, ex BR e rapinatori alla Maratona 

Oratoria”. Riprende le parole del Presidente Petrelli sul processo accusatorio, ricorda ciò che aveva già 

detto al Presidente Caiazza, noi abbiamo sbagliato sulla Cartabia e sul rapporto tra il processo e la 

Cartabia. Tutte le norme che pregiudicano in qualche modo i principi fondanti del processo accusatorio 

noi in qualche modo dobbiamo avversarle, infatti quando passa la regola di giudizio dell’art. 425 (che 

valorizza le indagini preliminari e quindi da potere al PM) viene assestato un colpo mortale 

all’accusatorio perché è tutto collegato. Bisogna difendere il processo accusatorio ed è per questo che il 
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tema posto dalla CP di Cosenza è importante. Dobbiamo assolutamente difendere l’accusatorio, il cuore 

che dobbiamo salvare è il contraddittorio sulla prova a dibattimento. Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: segnala al Consiglio che limiterà il proprio intervento alla 

Manifestazione del pomeriggio per condividere lo spazio con il Presidente Villa, così da far prendere la 

parola a due rappresentanti del Consiglio stesso. 

L’assemblea applaude. 

Prende la parola 

STORZINI MARCELLO (CP NOVARA): ringrazia e porta i saluti del Presidente uscente Brustia e del 

neo eletto Presidente Celano che si scusa per non essere potuto intervenire personalmente. La Maratona 

Oratoria a Novara è stata molto partecipata dai Colleghi, poco dai magistrati ma moltissimo dai cittadini 

che sono intervenuti, c’erano molti ragazzi e quindi c’è ancora speranza. Anche la politica è stata presente 

ed ha avuto un grande eco, è stato utile anche questa volta uscire dai nostri studi. Pone l’attenzione sulle 

problematiche del processo penale telematico di cui nessuno parla più, dicembre si avvicina il sistema 

non è ancora perfezionato ed in alcuni Tribunali funziona malissimo, crede che vi sarà una proroga vista 

la situazione in cui versano molti Uffici Giudiziari. Sarebbe interessante conoscere i costi anche per 

predisporre le aule per le registrazioni continue che nessuno ascolterà mai. Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 

ROBERTO GREGUOL (CP TRENTO): ringrazia e saluta i presenti. È estremamente soddisfatto per la 

riuscita della Maratona Oratoria sul suo territorio. Non bisogna però fermarsi sugli allori, ogni successo 

sul campo va sfruttato fino alla possibilità di ottenere un successo maggiore. Questa possibilità che 

abbiamo di fare qualcosa, la sua CP ha chiesto di far valutare al Consiglio, visti i contatti che c’erano 

prima di questa iniziativa e che sono nati grazie ad essa, di pensare a metter in campo un’azione forte che 

può chiamarsi “azione di danno”, una class action portata avanti da chi ne ha la competenza ma sostenuta 

dall’UCPI e dalle Camere Penali Territoriali. La class action per le famiglie delle persone che si sono 

suicidate, per i danni da loro patiti. Sarebbe uno strumento per chiamare la società civile a rispondere di 

quanto è accaduto, un modo per responsabilizzarla. Dobbiamo ampliare le modalità con le quali 

affrontare le nostre battaglie. Grazie. 

L’assemblea applaude. 

LUCA MAGGIORA (CP FIRENZE): ringrazia e saluta i presenti. Ringrazia Franco, a Firenze sono 

intervenuti pochi colleghi ma con interventi importanti, il Garante, grandi ex Avvocati fiorentini, 

professori universitari e, differentemente da quanto sentito, la magistratura. È intervenuto il Coordinatore 
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dell’Ufficio GIP/GUP evidenziando come lui è il primo che ogni giorno, come i suoi colleghi del suo 

Ufficio, che ogni giorno “mette in galera” la gente e quindi era giusto dicesse cosa pensa del carcere. Fra i 

3 GIP che sono intervenuti c’era una donna che è di ANM. È dispiaciuto che non abbia partecipato il 

Presidente del Tribunale di Sorveglianza. Riprende l’intervento della Presidente Matteucci evidenziando 

come il problema del Tribunale del Riesame di Firenze, fortunatamente, non è collegato direttamente alla 

tragedia dei suicidi, il Riesame aveva dei tempi medi per gli appelli cautelari di ca 4 mesi ma ultimamente 

si è implementato. Il problema è che ci sono solo 3 giudici compreso il Presidente, che delle volte 

diventano incompatibili. Il COA di Firenze ha fatto un interpello al Ministro per chieder che vengano 

inviati dei magistrati. I Presidenti delle CP toscane hanno tutti aderito all’interpello. La Maratona Oratoria 

è stata una bellissima esperienza che ci ha anche avvicinato. A seguito del suicido del 4, il 5 abbiamo 

fatto una conferenza stampa ed il 6 ho ricevuto una mail da un ammiratore segreto che si intitola: “Al 

peggio non c’è mai fine”, da lettura del contenuto che insulta non solo gli avvocati ma anche i detenuti. 

Se potessimo fare di più dobbiamo implementare la comunicazione con i cittadini, dobbiamo fare una 

riflessione seria anche su di noi come diceva prima Aurora, 

L’assemblea applaude. 

MARISA SAVINO (CP BARI): ringrazia e saluta i presenti. Richiama la relazione che ha già inviato e 

ringrazia la Giunta, il Consiglio e le Camere Penali del circondario oltre che quelle pugliesi perché con la 

Maratona Oratoria hanno condiviso non solo le giornate assegnate per gli interventi ma anche le modalità 

organizzative. La Camera Penale di Bari è stata esclusa dalle giornate di astensione proclamata dall’UCPI 

per questi 3 giorni perché abbiamo già in corso un’autonoma astensione già proclamata nel mese di 

giugno per le motivazioni legate all’accesso agli Uffici della Procura. La sua CP ha cercato di coinvolgere 

tutti gli Uffici coinvolti per le comunicazioni per le astensioni, i direttori delle carceri, i sindacati della 

Polizia Penitenziaria, presente il Garante, è intervenuto il Procuratore Capo nonostante la nostra 

astensione. Devo ringraziare il delegato di Giunta Pasquale Annicchiarico che durante il suo intervento ha 

anche introdotto l’argomento della nostra astensione preannunciando il proseguimento delle iniziative. 

Importante è stato l’intervento del Tribunale di Sorveglianza che ha lamentato non solo la carenza 

dell’organico, ma soprattutto la situazione di malessere in merito alle nuove normative che entreranno in 

vigore a brevissimo. Bisogna coinvolgere gli amministrativi che devono ottenere per tempo le 

autorizzazioni del Ministero. I mass media hanno dato grande risalto all’iniziativa. Condivide la proposta 

della Presidente Alberta, il Tribunale di Sorveglianza non potrà sostenere il carico di lavoro, sono quanto 

mai necessari i provvedimenti di amnistia e indulto.  

Ringrazia e saluta. 
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L’assemblea applaude. 

VINCENZO PILLITTERI (CP TERMINI IMERESE): ringrazia e saluta i presenti e si complimenta 

con i Presidenti neo eletti. Ringrazia Franco Villa e condivide e sostiene la proposta del Presidente Capra. 

La sua CP ha suddiviso la Maratona Oratoria in due giornate diverse, Nel corso della prima giornata il 

Presidente del Tribunale ha concesso mezz’ora prima dell’inizio delle udienze così i magistrati hanno 

potuto partecipare, c’era anche il Procuratore Capo ed è stata data lettura dei nomi delle 45 persone che si 

sono suicidati. Nella seconda giornata hanno coinvolto la società civile compresi i genitori di chi si è 

suicidato in carcere. Alcune persone presenti, mentre parlavano gli avvocati, si esprimevano contro i 

detenuti ed a favore della detenzione, invece quando sono intervenuti i famigliari di chi si è suicidato 

hanno cambiato atteggiamento. I mass media hanno dato grande rilevanza all’iniziativa. Per quanto 

concerne l’intervento del Presidente Petrelli in ordine al processo accusatorio pone l’attenzione sulla 

circostanza per cui tutta la nostra attenzione è diretta alla Riforma Cartabia ma ci siamo dimenticati di un 

altro pezzo del processo penale. Pensiamo alla riforma dei reati tributari e della valenza della sentenza 

tributaria nel processo penale. Si stanno minando gli aspetti della formazione della prova nel processo 

penale. Dovremmo stare più attenti su ciò che ancora non è stato approvato. L’Unione deve intervenire e 

quindi condivide l’idea del Presidente Petrelli di scrivere il nuovo codice di procedura penale. Ritiene 

necessario che il decreto ex art. 425 venga motivato e quindi è necessaria una modifica sul punto. 

Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 

GAETANO SCALISE (CP ROMA): ringrazia e saluta i presenti. Ringrazia il Vice Presidente Balzano 

che ha partecipato alla Maratona della CP di Roma facendo un intervento eccezionale. Riflessione 

interna, ci sono tantissimi soci dell’Unione che sono dei leoni da tastiera e poi quando si organizzano le 

Manifestazioni si presentano in 3. Questo è un problema che deve essere affrontato, magari al prossimo 

Congresso. C’è stata molta partecipazione alla loro Maratona, era presente il Presidente del Tribunale di 

Sorveglianza, il coordinatore dell’Ufficio GIP-GUP, il Garante locale e nazionale, una notevole presenza 

di pubblica. Richiama l’intervento della Presidente Alberta sull’amnistia ed indulto, ricorda che la CP di 

Roma negli ultimi 4/5 congressi ha presentato una mozione congressuale con quel contenuto. L’UCPI 

deve prendere una posizione forte e netta su questo ed organizzare delle iniziative a supporto, forse 

un’altra maratona? Ringrazia il Presidente Villa per la splendida idea che ha avuto e che ha portato grandi 

risultati. Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: richiamando la proposta del Presidente Petrelli di scrivere il 

nuovo codice di procedura penale ci si può ricollegare al nostro Manifesto dove sono stati espressi i 

principi posti alla base del diritto penale liberale, e quindi potrebbe essere la fonte ispiratrice del nuovo 

codice di rito. Il nostro Manifesto verrà presentato ad Atene alla XXI Conferenza Internazionale di Studi 

Giuridici dell’ATINER, ricorda che ad oggi è stato tradotto in inglese, francese, tedesco e spagnolo. Per 

la presentazione del pto 3) dell’ODG 

cede la parola a 

FRANCESCO IACOPINO (CP CATANZARO): ringrazia e saluta i presenti. Il lavoro della Giunta in 

questo momento storico è straordinario e molto difficile, difficile perché a differenza di quanto accaduto 

negli anni passati dove non c’era politicamente una dissociazione tra quello che la politica voleva apparire 

e quello che la politica era, non c’era la truffa delle etichette. Il Governo giallo-verde rivendicava il suo 

essere populista, invece oggi ci muoviamo su di un terreno insidioso perché a dispetto dell’immagine 

garantista che la politica mostra all’esterno, in fondo l’animo è profondamente inquisitorio. Questo, 

ovviamente, rende più difficile l’attività politica. Lo vediamo nel DDL Nordio: viene abolito l’abuso 

d’ufficio ma viene ripresa una vecchia norma che era stata archiviata dalla storia del nostro codice penale 

per tutti i problemi che aveva dato “il peculato per distrazione”. Dobbiamo alzare il tiro perché è 

necessari un’azione politica più incisiva, la Maratona Oratoria ci ha restituito una grande informazione: a 

Catanzaro abbiamo avuto la netta sensazione che siamo in tanti a pensarla come la pensa l’avvocatura 

penalista. Ringrazia il Presidente Villa ricordando che Cagliari e Catanzaro il 29 marzo hanno aperto 

insieme la Maratona Oratoria, la sua CP ha dovuto organizzare tutto in 4/5 giorni con tutte le difficoltà 

che comporta l’organizzazione di una simile iniziativa. E’ durata 10 ore, ci sono stati oltre 100 interventi, 

hanno partecipato Sindaci, Consiglieri Comunali, ex Presidenti della Regione, il Vescovo, sacerdoti, 

cappellani, imprenditori, terzo settore, Accademia, scuola, giornalisti, Garanti, magistrati pochi ma buoni. 

Allora non è vero che la società civile ha un cuore populista, siamo tanti ad avere le stesse idee che 

poggiano le fondamenta sulla Costituzione, ma siamo frammentati. Dobbiamo coagulare le migliori 

energie per rafforzare le nostre iniziative politiche. Catanzaro pubblicherà tutti gli interventi della 

Maratona Oratoria. Dobbiamo dare un’identità ai nostri giovani, insegnargli il senso di dignità della toga, 

trasmettergli il valore die l’importanza dell’appartenenza all’Unione, non dobbiamo far si che si sentano 

soli in questa battaglia di civiltà che combattiamo dentro e fuori le aule di giustizia. A causa della carenza 

di organico a Catanzaro gli appelli cautelari non vengono trattati prima di 6/8 mesi perché mancano i 

giudici, questo è un tema importante. Per me è un’emozione rappresentare l’Unione ad Atene, già quando 

ho avuto l’onore di presentare il nostro Manifesto, per la prima volta nel mondo, a Chicago in occasione 
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del X Colloquio dei Costituzionalisti Americani ero molto emozionato e ringrazio ancora il Presidente 

Caiazza per avermene data l’opportunità. Sono seguite delle tappe intermedie Bologna, l’anno scorso a 

Barcellona seconda tappa sovranazionale, grazie al Presidente Mazzacuva e Caiazza che mi hanno dato 

fiducia. Oggi si presenta una nuova opportunità in occasione del XXI Congresso Internazionale che si 

tiene ad Atene, ci saranno ca 100 giuristi da ogni parte del mondo. Sono orgoglioso di poter rappresentare 

l’UCPI presentando, appunto, il nostro Manifesto del diritto penale liberale. Consegno al Presidente 

Mazzacuva, d’accordo con il Presidente dell’Unione, sia l’indirizzo di saluto (in italiano ed in inglese) 

che il Presidente Petrelli mi ha firmato poco fa sia il programma dei lavori del Congresso e l’elenco dei 

partecipanti, la pubblicazione dei lavori spero rimarranno tra gli atti dell’Unione. Ultimo rilievo: è la 

prima volta che il manifesto viene presentato tradotto. Ringrazio la Giunta per aver permesso che fosse 

tradotto in lingua veicolare. Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: riprendendo l’ordine del giorno per la discussione del pto 4) 

dell’ODG, cede la parola  

PASQUALE FOTI (CP REGGIO CALABRIA): ringrazia e saluta i presenti. Prima di intervenire su 

delega del Presidente della CP di Palmi Avv. Milicia, evidenzia come a Reggio Calabria l’iniziativa della 

Maratona Oratoria ha registrato la totale diserzione da parte della magistratura. Diserzione non solo 

silenziosa, ma che il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Reggio Calabria ha riferito essere una 

scelta voluta e ponderata in quanto hanno ritenuto che fosse una Manifestazione dai soli connotati politici 

e quindi non avevano alcuna intenzione di schierarsi politicamente. La CP di Reggio ha preso atto della 

loro scelta e quindi della mancata partecipazione di tutta la magistratura del distretto di Reggio Calabria.    

 In merito al pto 4) dell’ODG richiama i documenti già trasmessi ai Presidenti con l’integrazione 

dell’ODG. La forza politica dell’astensione viene azzerata a causa dell’impossibilità dei difensori che 

devono celebrare processi con detenuti di potervi aderire. In altri casi, almeno nel nostro territorio, la 

magistratura strumentalizza a proprio favore le astensioni per riorganizzare i ruoli d’udienza con rinvii 

sino ad un anno. Così non si è in grado di creare il disagio che dovrebbero servire per far comprendere le 

nostre censure. E’ necessaria l’interlocuzione politica perché le nostre azioni politiche siano più incisive 

anche tramite le astensioni. Riprende il tema dell’abrogazione dei commi 1 ter e 1 quater dell’art. 581 

sulla quale non c’ è più stata interlocuzione, non possiamo accettare che la questione si sia conclusa così. 

Ringrazia e saluta. 

L’assemblea applaude. 
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Su richiesta del Presidente del Consiglio aggiorna il Consiglio sull’organizzazione del Congresso 

Straordinario che si terrà dal 4 al 6 ottobre a Reggio Calabria. 

Interviene la  

DOTT.SSA ARIANNA CALDON: presenta il sito del Congresso, informa sulle soluzioni alberghiere, 

sulla cena sociale, sui servizi navetta. Ringrazia la Camera Penale di Reggio Calabria per il prezioso 

lavoro che sta svolgendo. Ringrazio e saluta. 

L’assemblea applaude. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: chiede alle Commissioni istituite di lavorare così da poter 

contribuire a sostenere la Giunta e ricorda di comunicare il nominativo dei Coordinatori di ogni singola 

Commissione. Ringrazia, anticipando che il prossimo Consiglio si terrà il 14 settembre, e da 

appuntamento a tutti in Piazza dei Santi Apostoli. 

L’assemblea applaude. 

Dichiara chiusi i lavori alle ore 12.50. 

 

Il Presidente 

Avv. Nicola Mazzacuva 

 

Il Segretario 

Avv. Esmeralda Di Risio 
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